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BRTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale" delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia

SOHHaSIO - REGIO DECRETO-LEGGE 28 agosto 193t, n. 1371, che costituiscell'« Opera contro l'analfabetismo », con sede in

Roma.

REGIO DECRETO-LE3GE 25 settembre 1921, n.1878, reistivo all'esercizio dell'avvocattera nelle nuove Provincie.

REGIO DECRETO.LEGGE 20 agosto ž921, n. 1874, che atomenta it, limite pe;• le pensioni d'autorità del Ministet•o della guerra psP
l'ese>•eizio finanziario 19¿O-92f.

REGIO DECRETO 2 ottoin•e 1921, n. 1887, che modißca il 9•egolamergo 21 novemine 1918, n.;iB89, per l'esecuzione del deco•eto-

legge 23 agosto 1917, n. £450, conee1•nente l'assieto1•axione ol>l>ligatoria contro gli inforutn2 sul lavoro in agricoltut•a.
RE110 DECRETO 2 ottob>•e 1921, 4. 1880, che freodißcz il 9•egolamento 13 marzo 1904, n. idi, per l'eseauxione della legge Of

gennaio 1904, n. 51, pe;• gli inforttent degli operai sul latrosso.
REGIO DECRETO 28 agosto 1921, n.1889, eles prorogs le disporitioni del Rejio decret0 27 genna,io 192/, n. 36, circa 2°importa-

rione nella T1·ipoistania e nella Cit•enaica della cat•ia da g ornali.

REGI DECRETI an. 1355, 1857, 1858, 1880, 1861 e 1883 riflettenti: Evertoni in Ente morale e passaggi di classe di Comunt

Regio decre to-legge 28 agosto 1921, n. 1371 che costi-

tuisce i'< Opera contro l'analfabetismo > con sede

in Roma.

VITTORIO EMANUELE III

per graxfà di Dio e per volontà della Nazisag
RE D' ITA11A

Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica d'intesa coi ministri degli
affari esteri, del tesoro e dello posta e telegrafi;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Mt. l.

Por combatte o Canaltabetismo de;If adalti o della popolaziono
spa raa o fluttuante, a oomiaciare dalle ro.fioni che hanno una piû
alta percentuale di analfabetJ, e proporzionalmento alla popolazione
deUe rogtoni s+os.se, esclud ado quelle dei maggiori centr1 abitati

con più di 200,030 abitanti, si costituisce l'Opera contro l'analfabe-
tismo, avente personalità giuridica e sede in Roma,

Art. 2. -

I?0pera ð amministrata e diretta da un Comitato composto di 8
membri: 4 di nomina Ministeriale in rappresentanza degli Enti
sovventori o olob per il Ministero della istràzione pubblios, 1

per il Ministoro del tesoro, 1 por 11 Com:nissarla‡o generale por la

emigrazione, o 4 in rappresentanza delle qui sotto indiente Asso-

olazioni culturali, aventi ciascuna personalita, giuridies,'le quali
vengono delegate all'azione contro l'analfabetismo.
Le Associazioni delegate sono :

1 le scuole per i contadini dell'Agro romano e delle paltidi
Pontine;

2° la Società Umanitaria, anche in rappresentanza delPUnione
culturale popolare e della Federazione nazionale delle bil,1to··
techo;

3° il Consorzio nazionale di emigrazione o Igyoro;
4° l'Associaz'oue per gPinteressi del Mezzogiorno.

I membri rappresentanti il Ministero dell'istruzione pubblion
sono: il dirottore generale por Pietrazione primaria e popolare,
che avrà le fonžtoni di presidente del Comitato, e un funzionario

superiore, tecnico della secola, che avrà le fansioni di commissario
direttivo per Pesecuzione dei deliberati del Comitato.
I membri rappresentanti le Assosiazioni culturah saranno desie.
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guati dai rispet'ivi Uflici di prealdenza o Consigli di amministra-
zione..

A r t. 3.

L'inca ico dell'azione con tro Panalfabetimo, affidato alle asso-
ciationi dele gata, e quindi la partecipazione dei rappresentauti di
queste al Comitato, avrà la duiata di un triennie a cominelare dal
luglio 1981, e pnó extore Ñnnoyit dÎ·;tr¾nio'in riennÎ
Se un anno prima della sondenza del triennie 11 ministro del-

l'isthistoisä gábbitca ñón axik dbii'sää deñeto diehia i Ja¢eea-
densidillÏidiiileo inMonfronte di eisseuna assosiazione l'incarloo
s'intenderk rinnovato per 11 detto periode tÌi torspo
Però;&opo 11 1° triennio l'accennata decadouza potrà essere de-

egtatgja qualunque momento, ed inata14a.o l'incarico- cesserà
c, a la fine dell'anno scolastico in eerso.

Art. 4.

Tante i membri desi nati dallo Aseklazioni delegate, quanto
quelli:di nomina ministeriale, sono noaifo'aiii',per '4Ñitionnio sido
confermabili.

Art. 5.

Il Comitato nomina un vise presidente scelto fra i rappresen-
taht\ clõ11e Associazioni .delegate, il qualo sostituira 11 presidente
inkoasovdirassensa
Le deliberazioni saranno preso a maggio anza assoluta, assegnan-

dosi, in caso di parità di voti, Yo*o doppio al presi3ente
Art. 6.

11 cÑrdtad
a) assegna annualmetto i fondi stabiliti per la lotta contro

l'anaJfabetismo a.11e Msociazioni delegato dopo aver stabilito per
bissoina'd! essa la kons 41 azione;

) stabilisce eritbrijepçali o lo direttivoamministrativedel-
I'azione comune ad ogni Apsociazione delegain;

c}%mpila 11 bilatólo interno dsH Opera, eht rimetteperl'ar-
provazione al ministro dell'istruzione pubblien con relazione annuale
sull'Ëž1ond da esso sYelta conico l'analfab.stiarao per mezzo delle
Associationi delegate e con proprie inia ative, anche di studi ed
indagini;

d) esamina ed approva in sede preve ntiva e consuutiva il
þianidi lavoro o i bilanci di ogni Assoalaz¡ono delegata da alle-

garsi alla relazione generale del Comitate, che verrà pubblicata nel
Bellottino RIficiale delfistruzione pubblica e dell'omigrazione;

e) provvede ni rervizi tecnici di carattere gezierálo comurfi
ad ogni Associazione delegata;

f) ha faco ta di proporre in tempo utile e con almeno 3g4
asEvott det suoi componenti, al ministre dell'istruzione pubblica
l'amrÁtisÏone (da farsi con decreto Ministeriale) at finanânt(ilto ed
altàÊtotté contro l'analfatotismo, di altri Ëhti sovventori o di altré
maineinzioni delegate idenee, che, s•ammeraf,-tiominerannociascuno
Jin iroprio rappresentante a far parte del Comitato stes.so SarÀ Ñu'-
aneitPo in eerrispondenti 11 namoro doi rappresentsuti l'Ammini.
strazione dello Stato.

Art. 7.

Le hormo per lo svolgimenD iolfazione del Comitato di cui al

prosepto dooreto.leggo saranco a abilite. da un regolamen*o ap-

proyato da,1 ministra dolla pubblica istruziono di concerto col mi-
nistro del tesoro.

Art. 8.

L'azione delle Atacciationi d eyste Siciplica per mozogdi scuole
digo(seraji o testivo.
ßettore diurne. ... (Por figli di contalini, pastori, poscatori, mi-

tiato'rÍ, bracotanti, ecc.) da istituirsi pressa nucici di lavoratori a
dimora etsbilo o tegiporanea, lontana dal coatti o no11e campagn,o
e progso cantieri el ppifici, dove si possono raccoglioto almeno,20
plunut dai sei ai quattordici anni, can orario normg!à ill 5 ore

giornallo-e po: un corso di cieca 180 lezioni continuative da te-
norsi nou'epoca,piótindianta deTanoo in rotazions allo locali etia

genze di évoro, e diyÝita.
SeñaleÄ«ralf. --(P'oe lavors o i como sopra el opsral) da idi.

tuirsi a complemento delle suddetto neue diurne, per. analfabeti
e semianalfabeti che hanno tupera o 13 1 enno di eth a che, per
ragioni di lavoie colppatibili con h reggi sul lavoro, rel possono
frequentare le sonole diurne; da i titeirsi, a:trn), nei centri ab tati

o-presy opifle), laboratori, cantieri, eno., ove si pcssano raccogliero
elmerio.15 alcunitaan orario ni ainwoo 2 ore giornaliere, per un
oorso di lezioni sufDefenti allo s- o ruccio di un programma di-

dattico che,nellapprima classa, conda a l'analtabsta a saper leggero
e rarivero,
Ecuole festive: - Da istituin nei centri come sopra, per corst

olem.èntarl,specialmente femminili, nonchè a complomonto di quello
.diurne e serali:per lo siorgime to di un programma integrativo
•di cognizioni utili alla vita ; r ka professionale (industriale ed
ä Icola), con impiego diaacuti mezzt didattici, quali: le proie-
z1otli, 11 cinematografo, lo esper saze pratiebe, le letture, lo confe-
ganze, eaa eWon opora,dLdiffazione ód incren3euto di Biblioteahe

popolari 11*se e cucolanti ove se no risomosca la pratica lossi.
611tf

Art 9.

11 togramma didattico delle tu diuena o serali é anello del

corso elementaro 13feriore e i! profittà drgli alunni verra accer-

tgo all.a fino di ogni corso cou proca di enmi di prompzione e di

comptineitto,4enote nella scuoia sassa, se.ondo le norrae delle vi-
ganti leggi.

Gli insegnanti delle scuale dinae acrono seelti dsHe Associa-
zient delegate, e, se muaiti del dip ome di abilitazione, r.vranno ri-
sonoschitó Yslido, agli elletti della carriera magistrale, il loro ser-
Tizio, intendendosi assegnata el ecrao diurno di almeno 160 lezioni
la classifleszione per un intere anno di servizio, e, per una parto
isessi corso suffrazione proporziona'o. Elsi saranno iscritti al
Mon(e pansioni.

Sii.insegnasti delle eeuwle seteli e resiira saranno scelti como

a ra idfl loro syvizie, per que li abilitati, sark. Valutatt aisensi
dgWatt.'2t•qvat¢r, ecmma D del R deçroto kgge 25 maggio 1919,
n. 999.
E=si potranno essere anche qu di ruolo ia serviz o pr<wo le

scuole(diurne Àipandenti dail'Anoninierazione seclastica provin-
olalè'o datte n'uni.

Agli insegnanti verrà corrispoto un compenso suUa base di

unadiarfaper ogni lezione <enpiuta e di unpromio perogni
alunno promosso.
Ogni Associas ele delegata d forminerà per gli insegnanti alle

sua dipendenze la misura dole due gaste, che però dovrà essere

approvata dalla Commisione socondo quanto stabilirà 11 regola-
mente.

Agli insegnat ti di rt ola dire edi dal Comuni o daha Ammini-

strationilscolattiche provincinh i quali no abbiano fatto domanda
e questa sia stata aloclta da l'As=cciaz one de egata cotopstente,
marktoicesso,previo parere fato:evole del risettivo ConsigUo
scolytteo provigeiale e comunalm, sena inteira ene della Jo.•o

grri ra moghtrale, il passania in serv:z o temp-ramo dalle lo'o
E60010 R 100llo $ÎUfDO $5títu 90 A40daiem delegate, le quali
sosyl'ranno il gravame delle Epso di supplerza.

.

* Art. 14.

La 1 ilanza sulle scuole di qualunque tigo, istituite dalle Astg.
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elationi doloxata, sira esercitata, oltre che dal Comitato e dai suoi

organi, dal Royi ispettori scalastici e direttori didattlei, i quali vi-
siteranno 19 sauale d'accordo con le Associazioni delegate, redi-
genio vertali di visita in duplice copia da rilaseiarsi, una alle As-
toeiazioni deterate cd una all'Uilicio scalastico provinciale per tutti
gli effetti úl legge.
Le spese di visita dei suddetti funzionati saranno a carica delle

Associazioni delegate.
Sull'opera svolta dai Regi ispettori scolastfoi e direttori didattici,

ai fini del prasente articolo, riferiranno al Ministero gli ispettori
centrali per l'istruzione primaria e popolare.

Art. 15.

I loaali scolastici, l'arredamento, il matoriale didattioo - qualora
la scuola nel corso serale e festivo non abbia sede nei lootli delle
scuole regolari diurne, come é di regola (nel qual caso tutto sarà
fornito dal Camune) - saranno provveduti dalle Associazioni dele.
gate col concorso dei Comuni, dei proprietari del fondi, opiflei, can-
tieri, e3e., e delle popolazioni interessato alla sonola.

Art. 16.

Le associazioni delegate all'azione contro l'analfabetismo sotto-
staranno a tiitti i controlli di carattere amministrativo-contabile
che il Comitato riterrà più opportuno.

Art, 17.

Le Associazioni delegate corrispondono een 11 Comitato e con le
competenti aútorità scolastiche e viceversa, in esenzione di tassa

per il carteggio uffleiale munito di contrassegno.
Art. 18.

Le Assosiazioni delegate apportano all'azione contro l'analfabe.
tismo la loro organizzazione o 11 loro materiale e, mantenendo la
loro attualó autonomia, regolano coi loro statuti ed ordinamenti
interni tanto i rapporti economici e disciplinari con tutti colero
che p"estano opera in sono e alle dipendenze di ogni Associazione,
quanto gli atti amministrativi della gestione di ciascuna di esse, in
armonia con quanto ha disposto in merito 11 Comitato.

Art. 19.

Alle apese deIPOpera contro l'analfabetismo si provveile con i sel
guenti tondi stanziati in apposito capitolo del bilancio del Ministero
dell'rstruzioae pubblica.

a) lire 4.000.000 di cui all'art. 3 (capoverso A, e ultimo comma)
del R. decreto Luogotenenziale 2 settembre 1919, n. 1793, e all'ar-
ticolo 3 del R. decreto Luogotonenziale 5 agosto 1920, n, 1250;

b) tire 1.700 000, stanziato nel bilancio dalla istruzione

pubblica per le spese inerenti alla istruzione degli adulti analfabeti
medianto scuole sorali o testivo;

c) la somma che verrà annualmente assegnata dal Commis-
sariato generale di emigrazione;

d) le somme destinate allo scopo da altri Enti savventori am-
massi, secoatlo l'art. O oomma PI, a far parte del Comitato.
I fondi di cui alle lettere c) e d) saranno versatiin tesoreria.cen

irnputazione ad un apposito capitolo dello stato di provisione del-
l'eutrata, e le corrispondenti somme saranno con decreto del mi-
nistro del toscro inscritti nello stato di previsione della spesa del
Miaistero dell'istruzione pubblica.
In apposito empitolo del bilancio predetto verranno stanziati i

fonti necessari al funzionamento del Cenitato, prolevandoli de
quelli suladicati.

Art. 20.

L'Opara contro l'analfabetismo, con (l'azione che svolgerà nai
moJi prescritti dal presente R. dooreto-legge e dal regolamento,
ademplerà ai servizi scolastici per l'istruzione degli adulti analfa-
beti, per i quali nel bilancio dell'istrudone pubblics ð stantiate 11
‡ondé þ I., 1.704030, di cui al eapitolo 31 dell'esercizio 1921-922.

Art. 21.

L9 somme che il Comitato assagnerà ad ogni Assoaiazione delen
gata saranno ratealmente pagato, como stabilira il regolamento, al
pres donti di ciasauna di esse, con mandati a disposizione e .di an-
ticipazione in seguito a richiesta del preá¾donte del Comitato.
I mahdati a disposizione e quelle di antialpaiione potrantio es.

sore emessi fino al limite massimo di G 500 000.

Art. 22.

I fontli non erogati nell'esercizio non cadranno in economia, ma
andranno in aumento dei fondi dei bilanoi successivi.

Art. 23.

Col presente decreto si deroga a qualunque dispòsizione di legge
e statuti di enti pubbliat in contrasto con quantoda esso decreto
si dispone.

Art. RA

Con deareti del ministro dèl tesoro saranno intrototto nel bilão•
clo dell'esereizio finanziario 1921-928 le variazioni heêessario a

l'applicazione del presente -dooreto.

Art. 25.

Il presente decreto avrå effetto dalla dgta della sua pubblicazion
nella Garretta e/]icialogel Rigao p aarg presentéto al Parl among
per essere conv ertito in legge.
Ordinfimo che il presente decreto, mußËÖ ËCiÍSigiÎlo
dello Stato, sia insärto nella raccolta ufflälale dello leggi
e dat dooreti del Regno d'Italia, fliä¾dando a chiunque
apetti di osgervarlo e di fa osseNaa
Dato a Roma, addl 28 agpgiÀ9ki.

VITTORIO EMANUELE.

BON0m - ÛORENO - ÎÖRRETTA •=
Da Nava - GIstrmal.

Visto, D guardasigüß: RONNÒ.

Regio decreto-legge 25 sottembì•o 1921, n. 1373, relativo
all'esercizio delfavvocatura nelle nueve Provincie.

VITTORIO EMANUELE III

göi• grazia di Dio o por volouü deltä Nazione '

RE D' ITALIA

Visti gli articoli 4 della legge 28 settembre 1920, nu-
mero 1322, e 3 dalla logge 19 dicembi•a -1920, n. 1778 ;
Vista la legge 0 luglio 1868, n. 98 Ë. L I.
Visto 11 paragrafo 31 della legge 1° agosto 1895,
n.ff3,B.L.I.; •

Vista la legge 8 giugno 1874, n. 1938;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 20

luglio 1874, n. 2018;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Su proposta del presidente del Consiglio dal mini-

stri, ministro segretario per l'interno, di concerto col
ministro segratario di Stato per la giustizia e gli al-
fari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Fino a nuOYe disposizioni Pepercizio dell'avvocattirq.
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nelle nuove Provincie rimane regolato dalla leggo 6

Inglio 1868, n. 90 B. L. I. con le modißcazioni seguenti·
Art. 2.

Por essere iscritti nell'albo di un collegio di avvo-
catL eseraenti nelle nuove Provincie è necessario pos-
sedere la cittadinanza italiana.
Coloro ,ohe hanno il diritto di partinenza in un Co-

mune delle Provincie stesse sono equiparati ai citta-
dini italiani fino a che non abbiano esercitato il di-
ritto di opzione per un'altra cittadinanza.
L'acquisto di plen diritto di un'altra cittadipanza ai

senai dell'an. 74 del trattato di pace di S. Germano,
a seguito del mancato esercizio del diritto di opzione
il rifiuto delPantorità di riconoscere la cittadinanza

italiana, al seåål'ÈòËtÊaitato stesso, e- la perdita della
cittadinanza italiakia; 'dopo che sia stata acquistata.
producono di diritto la cancellazione dall'albo.

Art. 3.

Per ottenera l'iscrizione ò necessario:
a) avois il lißero eseroisio del diritti civili;
b) essere insignito della laurea di giurisprudenza

conseguita e confermata in una Università del Regno;
c) avere peraquattro anni almeno, successivi alla,

laurea, atteso alla -pratica, per tre anni, nello studio
di un avvooato e per im anno in un tribunalo o in

una Cort
d) avero superato l'esame di avvocato ;
r) avere prestato il giuramento di oni all'art. 6.

Art. 4.

La pratica può compierai per due anni presso un
avvocato delle vecchie Provincie.
All'esame di avvocato può essere ammesso soltanto

chi comprovi di possedere i requisiti indicati nell'arti-
colo 3 lettera b) e c).
Contro il rifluto dell'ammissione agli esami di avvo~

oato è dato il ricorso alla Corte di cassazione.

Art. 5.

Con decreto Reale, su proposta del ministro della

giustizia e degli affari di culto, di concerto col presi-
dente del Consiglio dei ministri, saranno determinate
le modalità, il luogo e le materie dell'esame di avvo
cato pûno alla pubblicazione di tale decreto continue-
ranno ad applicarsi le norme attualmente vigenti.

Art. 6.

hopo aver superato l'esame di avvocato. I'aspirante
presta giur'amento in una pubblica udienza di tribu

nale di appello di adempiere con lealta e diligenza i
doveri del proprio ministero.
Non si rinnova il giuramento quando trattasi di tra-

sferimento in altra residenza per l'esercizio dell'av-

vocatura,

Centro il rifiuto dell ammissione al giuramento è

consentito il ricorso alla Corte di cassazione.

Art. 7.

L'aviccato che ottiene la iscrizione in un albo degli
avvocati delle nuovo provincie del Regno ha facoltà
di esercitare il ministero di avvocato, anche davanti a
qualunque tribunale o corte o altre magistrature delle
vocahie provincie del Regno coll'assistenza, secondo la
natura dei giudizi, di un procuratore o di un avvocato
iscritto nell'albo presso il tribunale o la corte mede-

s1ma.

Per essere però ammesso a patrocinare davanti alla
Corte di eassazione Pavvocato deve avere esercitato
almeno per cinque anni il patrocinio davanti le Corti
di appello e i tribunali delle vecchie provincie del Re-
gno o delle nuove Provincie.
La facoltà indicata nel presente articolo spetta senza

altro agli avvocati già attualmente iscriltiin un albo degli
avvocati delle nuove Provincie per quanto concerne

la difesa davanti tutte le magistraturo del Regno, com-
presa la Corte di cassazione.
Eguale facoltà spetta a coloro che avendo superato

gli esami di avvocato presso una Corte di appello
delle nuove Provincie successivamente al 3 novembre
1918, ottengano entro due.mesi dalla entrata in tvigoro
del presente decreto, l'iscrizione.
L'asaistenza prescritta dalla - prima parte del pre-

sente articolo non ò necessaria agli avvocati delle
nuove Provincie per esercitare il loro ministero da-

vanti alla Corte di cassazione ed alla VI Sezione del

Consiglio di Stato, quando siano impugnati sentenza
e provvedimenti emanati nel territorio delle nuove

Provincie.
Per l'ammissione al patrocinio davanti la Corte di

cassazione o per l'iscrizione nell'albo degli avvocati
davanti la Corte medesima valgono le norme del

l'art. fö deUa legge 8 giugno 1874, n. 1938.

Art. 8.

Gli avvocati iscritti nell'albo di un Collegio di av -

Vocati delle vecchie Provincie del Regno hanno fa-

coltà di eseroitare il ministero di avvocato anche da-

vanti le corti, i tribunali delle nuovo provincie del

Regno, coll'assistenza di un avvocato iscritto nell'albo
presso la corte e i tribunali medesimi.

Art 9.

Gli avvocati iscritti in un albo delle vecchie provin-
cie del Regno, che siano nati nelle nuove Provino e,

que31i che dal 1° gennaio 1921 siano residenti nelle
medesime per ragioni di pubblico servizio e quelli di
cui la famiglia con la quale convivono normalmente,
abbia dalla stessa data ivi residenza possono ottenere
senz'altro l'iscrizione in un albo degli avYooati dello
Provingle Nedesimo con 14 facqlth 41egercitare lagro.



1223

fossione di avvocato nelle Provincie in cui ò situato il
loro luogo di nascita o la cenaata residenza dei detti
congiunti, qualora rinunzino alla iscrizione già ottenuta
in un albo degli avvocati del Regno, la quale deve
essere cancellata.
La stessa facoltà compete ai procuratori inscritti in

un albo delle vecchie Provincie, i quali si trovino nello
condizioni previste nella prima parte del presente ar-
tioolo e abbiano i requisiti necessari per essere isoritti
in un albo di avvocati delle vecchie Provincie.

Art 10.

Tn caso di trasferimento di domiellio gli avvocati
delle nuove Provincie i quali, concorrendo le condi-
zioni indicate nel decreto Luogotenenziale 9 aprile
1916, n. 440, siano stati ammessi in applicazione delle
stesso all'esercizio delle professioni legali nelle vecchie
provincio del Regno, hanno anche diritto di ottenere
l'iscrizione definitiva in un albo di avvocati delle
stesse.
Essi possono altresì ottenere l'iscrizione in un albo

di procuratori del Regno, ed esercitare le relative at-
tribuzioni osservate le norme dell'art. 41 ultimo

capoverso della logge 8 giugno 1874, p. 1938 edel re-
golamento 26 Iuglio 1874, n. 2112. In entrambi i casi
dovranno riannciare alla iscrizione in un albo di sy-
vocati del!e nuove Proviroie, la quale deve essere

cancellata.
Le stesse disposizioni si applicano ai professori di
diritto con grado universitario iscritti negli albi degli
avvocati del Regrío o aventi diritto a tale iscrizióne

che siano trasferiti per ragioni del loro ufficio nelle

nuove Provincie.

Art. 11.

La legittimazione alla sostituzione preveduta dal

paragrafo 31 del regolamento di procedura civile del
1° agosto 1895, B. L. I., n. 113, può essere concessa a

coloro che abbiano conseguito la laurea in giurispru-
denza in una Università del Regno ed abbiano at-

t so almeno per un anno alla pratica forense.

Art. 12.

Alla lauraa in giurisprudouza conseguita in una

università delle vecchie Provincie del Regno, ð equi-
parata agli effetti della presente legge la laurea di

giurisprudenza conseguita in una universita dell'ex

impero austriaco entro un anno dalla andata in vi-

gore del presente deereto.

Art. 13.

avranno compiuto quattro anni di pratica forense,
saránuo ammessi all'esame di avvocato con esonero
dalla pratica giudiziaria.
Sara loro computato negli anni della pratica forense

l'esercizio della professione di avvocato o di procura-
toke che essi abbiano compiuto nelle vecchie Pro-
Vincie.

Art. 14.

Il presente dooreto entra'in vigore nel decimo giorno
dalla sua pubblicazione nella Gazzetta ufßoiale del
Regno e sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge.
Ordiniamo cho II presente decreto, munito del sigillo

dello Smto, sia inserto nella raccolta ufnaiale delle
leggi e doi decreti del Rogno d'Italia, mandando a

chimnque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 2gettgmbr 1921

VITTORIO EMANUÆLE.

BON0MI •- RODW
.

V.sto, a guardasigim: RODINð,

Regio decreto-legge 20 agosto 192kar 18¾, che aumenta
il limite per le pensioni di autorità del Ministero
della guerra per l'esercizio guanziario 1920-921.

VITTOTIIO EMANÜELE III'
per grazia di Dio e per volontFdelli Nazlone

RE D'ITALIA.

Vista la legge 29 dicembre 1920, n. 1820;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per it tesoro, di concerto con quello per la guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il limite massimo dell'annualitû per pensioni da con-
cedersi nell'esercizio finanziario 1924-921 per i collo-
camenti a riposo di autorità del personale dipendento
dal Mmistero della guerra¶è aumentato della somma

di lire duecentomila (L. 200.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento por

la sua conversione in legge e andrà in vigore.il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta u/ßoi°ale
del Regno.
Ordiniamo che il preento decreto, munito del sigdle

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflciate dalJe
Ibggi e dei decreti del Regno d Italia, mandando a

Gitroque spetti di casorvario e di farlo osservara

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 20 ago;÷to 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Gli attuali candidati di avvoaatura che entro sei BON0m - DE NavA - GAsunotro.

mesi dalla andata in vigore del presente decreto Visto, D guardarigini: Roomo.
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Regio decreto 2 ottobre 1921, n. ,1807. che mo:iijica il
regolamento 21 novembre 1918, n. 1889, per i'ese-
cusione del deerdo legge 23 agosto 1917, n. 1450,
concernede l'assicurazione ebbligatoria cont o çii
infortemi sul lavoro in agricoltura.

VITTORIO E41ANUELE III

per grasia 41 Dio e per volontà della Ifazioso
RE D'ITALIA

Veduto il decreto-legge 23 agosto 1917, n. 1450, con-
cunente l'assicurazione obbligatoria contro gli infor-
tuni sul lavoro in agricoltura;
Teduta la legge 24 marzo 1921: n. 297, concernente

modifloazioni al decreto-legge precitato;
Veisto il regolamento approvato con decreto Luo-

gotenenziale 21 novembre 1918, n. 1889, per l'esecu-
zione del predetto deareto-legge ,

Veduto il parere del Consiglio superioro della pre-
Videnza e de11e assicurazioni;
Santito il Consiglio di Stato ;

SaUR proposta del Nostro ministro segratario di Stato
por il lavoro e la providenza sociato, di concerto col
mirlistro per l'agriBoltuha ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al re¿olamento approvato con decreto Luogotenen -

zi'ale 21 novembre 1918, n. 1889, per l esseuzione del
decreto-logge 23 agosto 1917, n. M50, concernente -la
assicurazione obbligatoria contro, gli infortuni sul la-
röró in agricoltufa, sono apportate le seguenti modi.
ficäsioni:

1. - Negli articoli 20, primo comma, 21 e 38, secondo comma,
al limito di < liro 1,7õ ger ett.tro. & sostituito il 11mite di e li-e 4

per ettaro ».

2. - All'art. 33 à aggiunto il seguento comma•
« Nel caso di ritardo per parte doll'esattore nel versamonto delle

somme, 11 ricevitore provinciale sath tenuto, quando ne venga richie-
to dalPIstituto issicuratore, a procedere Eulla CanzÌORG G Sugli altri
ant-doll'emattore af serisi dell'ultimo comma dell'art. 9 dei capitoli
no(måll por l'esaroitio delle ricevitorie ed esattorie ».

43. - Al terzo comma dolPart. 47 6 sostituito il seguente: « In
caso di vacanza fra i rappresentanti dei proprietari e conduttori di
aziende agratie e forestali, o fra i rappresentanti del lavoratori
-agricoli, i consiglieri da nominarsi saranno seelti fra i nomi desi-
gdati, 4a numero doppfo di quello dai rappresentanti da sostituire,
dallo organizzazioni a norma del procedento somma ».

4. - 11 quarto comma dell'art 68 à soppresso.

5.:- Nol primo comma dell'art. 69 alle parole « primo seme-

stre dell'anno 1921 > sono sostituite le parolo < eesonio semestro
dell'anno 1923 >

0. - Al secondo e terzo comma dell'art.71 soro sostituiti i se.
guenti:

< Il de to ce tificato vak ancho come denunzia dell'infortunio

esso carà compilato secondo un modal) speciale portante un tal•

loncino, par la ricevuta, approvato dal Minietero per il lavorgii lÃ
previdenza sooisla e da quello per le poste ed itelegrafi, sentitigli
Ishtuti resicuratóri. Questi avranno cura di fornire periodioamente
ed in numero suf!1eionte i dotti moduli ai medlei, ai Comuni; ogli
ospedali så agli ufici postali dolla circoscrizione, e cecorrendo an-
che agli esercenti delle aziende.
« 11 greposto all'azienda dovrà fornire al medico tutte le notizio

necessario-per completare il modulo, e firmarlo egli pure quando
ne ela rightesto dal medico.

« Il medico devo ourare, sotto la sua responsabilità, che 11 certi-

fleato sia consegnato, non oltre il giorno successivo a quello della

prima assistenn, all'Uffleio postale per Pinvio all'Istituto assicura•

tore, e qualora la consegna non avvenga entro il termine stabilito

egli sarà þaESibile della penalità comminata nell'articolo 87 ».

7. - Nel terzo periodo del primo comma dell'art. 73 alle pa-
role: « aYvlso telegrafleo », sono sostituite le parolo: « avviso per
telegrafo immediatamente ed in ogni caso entro ventiquattro ore

dall'infortunio ».

Nel secondo comma dell'arL 73 dopo la parola: « procedo a sono
aggiunto le parole: e sul luogo dell'infortunio ».

All'ultimo comma dello stesso art. 73 à sostituito 11 seguonte:
« L'Istituto assicuratore, 1infortunato o i suoi aventi diritto

hanno facoIta di dotriandare direttamente al pretore eho venga ese-

guita Pinchiesta per gli infortuni che abbiano le conseguenze indi-
cato ne!Ia prima parte del presente articolo e pei quali, per non
essere pervenuta la denuncia all'autorita di pubblica slourezza o

por altri motlyd, Pinehiesta non sia stata fatta ».

8. - Al primo comma dell'art. 75 è sostituito il seguente:
« Salvo 11 osso di impedimenti constatati nel processo verbale,

Plachiesta deve essere compiuta nel più brave termino e non oltre

il decimo giorno da quello in cui pervenne al pretore la donuncia
dell'infortunio o la richiesta di cui all'ultimo comma dell'art. 73 r.

Ed.arllo stesso art. 7ö A aggiunto 11 seguente comma:
« Copia di tutti i verbali di inchiesta deve essere, entro cinque

giorni, a oura-dalla cancelleria, trasmrssa all'Istituto asstocratóro

11 quale rimb;rse:h le relative spese oltro il diritto fisso di lire tre

al cancelliere ».
9. -• Al primo comita dell'art 77 è sostituito il seguente:

e I pretorio vice-pretori da essi delegati, i quali, per eseguiro
le inchiesto ordinate dall art. 73 del presente regolamento, debbana
trasferirsi dalla loro residenza, avranno una indennità nella misura
e con lo condizioni stabilite pr la indennità dovuto ai magistra i
in caso di missione o di trasferto giudiziarie ».

10. -- All'art. 78 sostituilo il seguente:
¢ Sark patimenti corrisposta una indennità, nella misura e nei

ossi determinati dalla vigente tariffa penale, la favore dei testi-
moni, del meltei e di altri periti, i quali siano chiamati dal pretore
nelPinteresse delPinehiesta ».

11. - Nel secondo comma dell'art. 84 alle parole: < alPIstitu-
to assicuratore che dovrà », sono sostituite le parole : < agli finte-
ressati cho dovranno ».

12. - In fine alPart. Sii sono aggiunte le .parple: < quando
questi sia intrasportabila ».

13. - AlPart. 8ô ó sostituito 11 seguente:
« Il medico curanto deve inviare a\l'Istituto assicuratore, per il

tramite, dolPufneio postale, pronta comunicazione delle deviazioni
dal decor.o presunto per anticipazione o ritardo della guarigione,
per compliezzione, peggioramento o postumi e deve inviare altresi
11 certificato che attesti Ìs fine della malattia, fornendo tutte lo in-
dicazioni richieste nel modulo speciale, 11 quale sarà compilato e

messpaggaggsjgone di tutti i medei con le ste?se normo indicata
per il certificito denunzia.
« Su richiesta dolPlatituto assicuratere deve altrosi inviare eer-

tifloati di contintiazione della malattia nei periodi di tempo stabi-
li‡i dall'Istituto medesimo ».
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14. - All'ar 87 à sostituito il seguente:
« La sposa per i earlißcatidotuazia, a quella pp i cordeptLdi

confianaAious o termlas dallo, mlattia, e a cadcaatell'Istitute ase
hiàààto e, il quie pajharà, alía11a.idi ogal semestro o ãoco, do
aoñYe ions, a ciascun medico 11 ecapmeo di singe..itro-per 11
pritná cert11eate-donauela e di unoltra par oini certíffdste di 1.
lardirsi a norma, del preendemte artiscio e di cin ino lito þer Gatle
le eko indica il termino della malattia. Periper ago stesso inidra
tunto la spesa por tutti i cort18eati noa pottà, mali qualunque sia
11 µümero di 6ssi, superare le hre quiallei. ILmodt cas:rifiuti di
rilasoiare i c.ertificati o ehe 11 rilasci in modoinsomþ1eto o che non
11 ceasegni all ulielo postale, o che, trattandosi del primo cortit.
cito, noa lo spodieda nei termini previsti d.al qurto comma del-
Park. 11, oppure che, nel caso peexista dalfart. 13, non ne tea-
emetta copia all'automth di pubblica sieuresta, sarà punito con am-

manda da L, 25 a L. 100 ».
15. - Al terzo comma delPart. SS & sostituito 11 seguente:

« L'Istituto asi.eurato:e eotrisponderial medicacortinoatoro, per
ogtd eartilleato rilaseisto, un campenso di, lirs oingita ed il riro-
borso delle sp3se di viaggio creatualmmte filcontrate, nella mi-
eues dél biglietto di2 elasse salte ateAda ferrate, di laclassesulle
tramvie o sulle lineo automobilistiaho o laeurlig e di duo lire par
chilodietro sulle strade non ser vite da.mezzi pubblici di trasp .rto ».
l(Í. - Nella lettera b) dell'art. 89 s¾o eastituite alloptrole; e di

e Per la perdia tatela del braccio sinistro, dell'80 0 0.

« Per la.90tfú:a,totale do l'avambeseel» detto o del 0.0019

ginjstre al tr,rzo asperioco, del 15 0;0.
« Per Jaiperdits totale dell avoubraccio siásire o d; tutto lo

dita dellemano:4es¾ dkL 10 419,
A Per la,gordita totale di tudo le dita della mana sinistra

del 65 Ø¡Q.; .

« Pas le pergitat tatajo del §ahico destro, del 30 0¢
< Pat la perdita totale gol poHi6e ministro, del 25 G(A
e Par i perdita totale dona ya falange del pell;ce destro,

del 15 Ot0.
< Per la partita• totale della y falange del pollfee sinistro,

de' 12 0,0.
« Per 14;9tdiþ¾totaltydell'Indies destro, del 49 0,0.
< Per, la pgitta totale nell'indtaa sinistro, del 15 Dio.
« Per la perdita totoão dela mignolo e del medio, del 12 0(3.
« Per la perdita totale d.L una cotcla, del 7ã Ot0.
« Por la perdita di una gescia la queuiast altro punto, del

70 010.
« Per la perilta di una garnba al terza sup9riore, del 60 of
ePer I perdita-di una gambs si terza inferiore o di un piedo,

del 50 9

« Pet' la e dita dell'allano e corrispondente metatarsa, del
16 Ol0.

erittäre in opporiti tetituti o gabinettii, lo altre: « di entrare in
ospedali o appositi istituti o gekiootti ». L .

Al terio comma dello stesso aíf 89 à sostituito 11 seguente:
<DI,stituto rimborsarà all'infortuarto lo spote d1tiagglo ed una

diaria e le spesa di aceompeguamenl;o, rose accessaris dallo con-
dizioat dell'mfortunato stesso, nella misu:a che sarådtabilita dal
Comitato di liquidazione ». 1,

17. - Al saaoado comma delPart.99 sono sostituifi seguenti:
Poskono essere dlehiarati decainti dal loro udleio,, con decroto

del ministro per il lavoro e la providenza sopiale,1 mealbri dolco.
mitatt di liquiLitinae che siano assenti, senza giustideato motivo,
por ptú di tee us.i ni coancutive.
«¾el caso di mor:e, di dimissioni o di decadenza di un matnbro

effo tivo il membro supplento lo s stituisce di diritto; instale caso

e in quello di mo te, di dimiss:oie o di decadenza di un membro

supplente si procede alla nomina di un riliovo menthro supplente:
se si'tidtti di kappresentanti delle azionde o del lavoyatori il nuovo

membro supplente sa'à scelto fra lo persone g'à designate nella
prec elite elezione.
*1 rdónibri riorninati in sostituzione di altri che hanno cessato

da.It'uffleto piirtä della ordinaria sendenza t iennale, durano in ea-

rica por il tempo in cui vgsarebbero rimasti coloro ai quali sono
sostittiiti ».

18. - All & t 101 A s:stituito il segü6Hi0
« At membri del Comitati di liquidazione spettano le seguenti

cogrpatenzo: '
« 1 úna medaglia di prosenza dfL. 23 per il presidente.e di

L 20 per gli altri membri par ciangana giornata di adunanza;
ýer i membri i quali non risiedoû'näl luogo in eul.si

finais o 11 Camitata una in&ë¾ifi giornaliera di LIG yer i.giorni
di durata di ogni sessiona e 11 rimb>rso delië sþesa di viaggio nella
mi'sura stab:lits dail'ultimo commi dalÙai't. 88.
« Le relative spese sono a car co degli latitutt assicuratori ».

19 - Nel secon 10 comma dell'art 101 alle parole < quindici

per"cento > soho sonituite le parole « dfoeisper cento ».
20; All'art. 101 à adstituito 11 sogainte:

«Nevassi qtti sotto elenciti di mabilità gerinanoate parziala nelfa
misura provista dal secondo comma dell'artic31o preegdente 16 ca-

paaltà al lavòro, agli effetti della ligni'latinne àsflegndennità, devo.
riteneral ridotta delle ¡iereentendi seguinhi'

< Per la perilta totaló del bétoolo destto, tolÑi0(0
« Per la perilta dèl bracçie destro al terzo superforo dol-

I'80 Sio.

« Per la perditandel solo allace, dell'H 0,0.
< Per la sordità eempleta di un orecchio, del 20 GIS.
Per la perdita" totale deMa facolt.a vis1Ya di un ecchie, del

e la caso di constato,to maaeloisaa le misure dell'inabdi Stu

bilite ga fatto,aupµ:iore:dostro al intendono appliente allarte si-
mistro e analogamente quellendel sinistro al destro.
eda-case disperditardi più.membra, od, attirod organi, e di più

parti dello stesso orgeno larmisura della- indenoità 4eve essere

determinata di - volta in Welta, tenendo coato di quanto, in
seguito alPintortunio e per effetto della co ninenza, delle singole
estoni,26.diminuita.por tutta Is vita l'atticadine al lavoro.
« Agli,efetti delfapplicazione del comma iprecedente la, capacità

1 lavoro, nog and ui *sottoyelencati, agli eKetti della liquida.
ione delle indennitå, deve ritenersi ridotta dello percentua!i as-
nenti:

< Per ja perdita totala.dall'amulare, dell'8 0¡Q.
« Per la parlita totale dell'ultima falange delPindies destro,

el 7 0¿O.
.

« Par la perdita totale dell'ultima fa'ange delfindice sinist:o,

« Per la pérdita tohle di ogni altra falange di un dito dolla

inano, del 5 40¡O, , ,

« Per la perdita di più dita del piede, por ogni dito perduto,
del 5 010•
441; abolizione assoluta ed inquaribile della funzionalità di

inenibra, ar:i ed organi, è equiparata alla perdits anatomica
di essi,
«Quando inveca le menrbra, gli arti o gli organi siano resi col-

tanto persialmente inservibilt, la misura delle iañonnitisi deter,
mina sulla base della misura anegnata per la perdita totale diessi
ed in proporzione del grado della funzionalità perduto
«J(on sarà corrisposta indena:tì per inabilità permanente par-

ziale,:nei casi a,i quali la perdita anatomica, o la-diminazione
dolla funzionalità di membra, arti od orgraf, per effottorde11'inters
turlio, non siano in grado tale da superare il 10 per conto dell'ina.
bilitkasoluta at Javero ».
A·- Al terzo comma dell'art. 105 à sostituito il seguente:

« Lo spese dell'autopsia richiesta a norma del presento artteolo
debbono in ogni caso essero anticipate dall'Istituto assicuratore;
l'onorarie psr l'autop§ia, c6n 11 refóPto, sarà cðmpreSO fra life 50 0
lire 150 ».
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52. - Nel secondo comma dell'art. 106 alle parole : « quindici
per sento a sono sostituite le.parole: e dieet per cento ».

23. - All'art. 108 à sostituito 11 seguente:
« Ritavuto il eertificato medido deOnitivo o fatti gli oventus11

aonerkanienti per determinare la spèoie ed il grado dell'inabilità,
aye questa non sia di comune sooordo fra le parti riconosciuta
temperansa e permanente di grado non superforo al dieci per cento,
l'Istituto assicuratore procede, entro 15 giorni, alla liquidazione
déll'indonnità e comunies all'infortunate la misura dell'indennità
liquidstagli indicando gli elementi oho servirond di base alla liqui-
dazione,
« So l'infortunato aeestta la IIquidazione notificatagli, no ik no-
sta alVIstitutO 885100744070 Íl (0510 þTOYTodŠ RI pagamtut0 della
indonnith entro otto giorni da quelle in out fu ricevuta la notista:
se invece non Taecotta, comunies con lettera raooomandata o della

quale abbia ritirata ricevuta, i motivi di questa sua decisione al.
l'Istituto assicuratoro, il quale dopo gli eventuali ultariori accer-
tamenti, ritenuti necessari.in seguito a tale comunicazione, rl•
mette entro 15 giorni tutti gli atti al Comitato di liquidazione agli
effetti dell'articolo seguente.
« Anche nel caso che l'infortunato abbia neoettata la liquida-

zione-dell'indennith, tutti i documenti debbono ossere rimessi al
C mitato di liquidazione, il q¶ale ha facoltà di modificare la mi-

sara de1Pindennith già liquidata dall'Islituto assicuratore ».
2¿. - 11 primi quattro comma dell'art, 109 sono sostituiti i

seguenti:
< 11 Comitato di liquidazione, ridovuti gli atti di cui nel socondo

somma de1Particolo precedente, procede alla liguidazione dell'in-

dannitk.
« Oye 11 Comitato ritenga che la pratica non sia suffleientemente

istruita, e che occorrano alteriori accertamenti, deve richiedere

ehe questi siano eseguiti e che siano forniti glielementi di giudizio
manoanti, sospandendo intauto ogni deliberazione in merito alla

liquidazione della indennità salvo, ove cccorra, accordare provvi.
sions11 nel limiti e modt di eni negli articoli 106 e 107.

< Della dieemssione in seno al Comitato devo essere esteso pro-
easso verbale; ognuno dei commissari che dissenta dal parere della

maggioranza ha diritto di fare inserire nel verbale i motivi del

proprio dissenso e tutte le conhiderazioni e osservazioni da lui

addotto a sostegno della saa op nione.

« Il Comitato di lignidnione delibera dennitivamente in merito

alla lilluidealone ».

25. - L'art. 110 à roppresso.
. - Nel secondo comma dell'art. lll alle parols: « trecento

lire a sono sostituite le parole: « cinquecento lire ».

27. -- Nel secondo comma dell'art. 112 alle parole: • lite tre-

eento annue> sono sostituite le parole: < lire cinquecento annue ».

28. -- Al terzo periodo del primo comma dell'art. 113 à sosti-

tutto il seguente:
« Nei cíngue giorni suesessivi a quello nel quale il Comitato ha

proceduto alla liquidazioné, se fra gli aventi diritto all'indemnità

non siano compresi il coninge superstite o agli minori di diciotto

anni, VIstituto assicuratore'deve inviare al Ministero tutti i docu-

menti comunicando anche la deliberazione presa dal Comitato di

liguidazione ».

20. ··- Al primo comma dell'art. 114 à sostituito il seguente:

« Entrasoinque giorni dalla Ifguidazione dell'indennità da parte
del Comitato di liquidazione, o dalla comunicazione del benestare

del Ministero per il lavoro e la previdenza sociale, nei casi in cui
. questo benestare é richiisto ai termini dell'art, 113, l'Istituto assi-

euratois ne dà notisia agli aventi diritto indiaando l'ammontare

della indennith liquidata, gli elementi cho servirono di base alla liqui-
daziono,1'ammontaredelleprovvistohall che l'infortunato avessegià

percepito piidas della morto e che devono essora dedotto dalla in-

deknita complessiva e il riparto di questa >.
30. - Al primo comma dell'art. Ild à sostituito 11 seguento:

« In tutti i sasi nei quali l'Istitute assisuratore ritenga di 50a
essere obbhgato al pagamento dell'Indennità af darà comunions
zione all'infortunato q ai suoi aventi dirdto, indicando i moti*i cho
hanno determinato 1ale giudizio Se l'infortunato o gli aventi di-
ritto non rieenoscono fondati tali motivi, l' Istituto assiouratore
dovrà entro quindtol giorni farne relazione al Comitato di liqui-
desione ».

31. - Dopo l'art. 116 6 aggiunto il seguente articolo i16-Eis.
« L'Istituto assicuratore quando abbia motivo di ritesere ehe

l'infortunio sia avvenuto per dolo del danneggiato o le conseguenzo
di esso siano stato dolosamente aggravate ha facoltà di richiedere
al pretore l'aceertamento d'urgenza col procedimento e con lo norme
stabilite dagli articoli 51 e :51 del Codice di procedura civile e 165
e 177 del God.co di procedura penale: le spese relative sono a ca-
rico dell'Istituto assiearatore ».

32. - Nel primo comma dell'art. 124 alle parole: « .in ogni
anno > sono sostituite lo seguenti: « su invito del Ministero por
il lavoro e la previdonza sociale in occasione della rmnotazione
delle fommissioni medesima ».

33. - Al secondo e terzo comma dell'art. 144 sono sostituiti i
seguenti:
« Il ricorso doxe esser depositato entro cinque giorni da quello

della notifloaziono presso la sogreteria della Commissione.
« 11 termine per comparire davanti la Commissiono è di qumdici

giorni
e Nel casi- che richiedono pronta spedizione, il presidento della

Commissione puð abbreviare della metà il termine di cui al pre-
cedente comma ».

34. - 11 se3ondo comtna dell'art. 146 à soppresso ed allo stesso
art. 146 6 aggiunto 11 seguente comma.
« Le Commissioni arbitrali compartimentali debbono pronunciare

le proprio decislo21 nel termine di un mese dalla udienza di spo-
dizione della causa >.

35. - Nel primo comma dell'art. 153 al termine di « venti
giorni > b sostituito 11 termine di « trenta giorni » e nel secondo
comma dello stesso art 153 al termine di « dieci giorni » à sosti
tuito il termine di « quindici giorni ».

So. - 11 sesondo e terzo comma dell'art. 154 sono soppressi.
37 - AlPart. 157 à sostituito il seguente:

« Ai membri delle Commissioni compartimentali arbitrali spettano
le seguenti competenze:

« 1* una medaglia di presenza di lire 20 per clasenna giornata
di adunanza por i membri di cui alla lettera c) dell'art. 14 del de-
creto-legge e di lire 25 per i membri di out alle lettere a) e 6) do11o
stesso articolo ;

e 2· per i membri, i quali non ristedono nel Inogo in cui si
riunisee la Commissione, una indennità giornaliera di lire 15 o il
rimborso delle spese di via¿gio nella misura stabilita nell'ultimo
comma dell'art. 88.
« Al membri della Commissione centrale spottano le seguenti

competente:
« i• uns medaglia di prosenza di liro 25 par eingonna giornata

di adunanza per i membri di cui ai numeri 2, 4 en dell'articola 15
del decréto-legge e liro 30 per 1 membri di eni ai numeri le 3•

« 2· il rimborso dello spese di viaggio in prima classe e una
indennità giornaliera di lite 25 per i membri, i quali non risied te onel luogo in cui si riunisco la Commissiono.
« Ai segretsri delle Commissioni compartimentali spetta una me-

daglia di presenza di L. 15 per ciasensa giornata di adunanza ed
al segretario de11a Commissione centrale una medaglia di presenzadi L. 20.
« Agli useferi della Commissioni compattimentali spetta na com-pensó 'di 5 per ciascutia giornata di adunanza od all'usciere dellaCommissione centrale un compenso di L. 10.
« Le rpose di cui nel presente artieolo saranno imputate sul bi-

lancio del Ministero per il lavoro e la previdenza sociale ».
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88. - Nel terzo e quarto eathm dell'ait 189 alle parolo:
<31 dicembre 102! », sono sostituite le pa ole: e 30 giugno 1923 »,

39. - Nel regolamento sono sostituito alle parole « Ministero
por l'industria, 11 commercio o il lavoro » lo seguenti: « Ministero
per il lavoro e la prevMenza sosiale » e alla parole. « Cassa na-
zionale di providenza per la invalidità o la vocehiala degli opelai e
le parole: <09ssa nazionale per le assicurazioni soelali ».

Art. 2.

Le disposizioni del presente decreto (entrano in vi-
gore col quindicesimo giorno s'uosessivo a quello della
pubblicazione di esso nella Gazzatta ts||lciale del Regno
Ordinfamo cho il presente degrato, munito del sigillo

dello Stato, sta inserto nella raccolta ufficiale d·elle
logg1 o dei decreti del Regno d'Italia, mandando 4

chinnque spedi di osservatio o di farlo osservare.
Dato a Racaotigi, addì 2 ottobre 1920

VITTORIO EMANUELE. '

Bosoail - BENEDuca - Manat

Yisto. IA JTMor+tlek/i : RODWÒ

Xeglo decreto 2 ottobre 1921, n. 1300, che modifica il
regolarnento 13 marzo 1904, n. 14f, per l'eseau-

siotse della legge 31 gennaio 1904, n. 51, per gli
infortung degli operai sul lavoro,

VITT UD AKUELE IlT

per gmwn di DN e yr schath della Nazione
ya IrlTARA

Veduta la legge (texto unico) 31 gennaio 1904, n.51,
per gli infortuni degli operai an1 lavoro, o le modifi-
cazioni ad essa apportato col decreto-leggo 17 novem-
bre 1918, n. I885;
Veduta la legge 20 marzo 1921, n. 296, concernente

modifloazio -i alla legge predáta;
Veduto il regolamento approvato con R. decreto 13

marzo 1904, n. 141, per l'esecuzione dal predetto testo
unico e le modificazioni apportato al regolamento me-
desimo col deereto Luogotenenziale 27 marzo 1919, nn-
moro 638 ;
Veduto il parera del Consiglio superiore dalla pre

,

videnza e dello assicurazioni;
Santito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostre ministro segretario di

Stato per 11 lavoro e la previdenza sociale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbtamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Al regolamento approvato con R. deorato 13 marzo
1901, n. iii, por l'esecuzione della logga 31 gennaio
1901, n. 51, per all infortuni degli operai sul lavoro e
modificato col dooreto Luogotenenziale 2'i marse 1919,
n. ð38, sono apportate le sagttenti inorlifleasieni:

1. - All ath. 8 à sostítuito il seguente:
* Sono compresi fra gli opifici industriali contemplati nell'art I,

n. 3, de)la legge (testo unico) :

« a) quelli nei qnal, le macchine s!ato afoperate telo in via
tïansite:ia e roa per onca;

e 6) guelli nei qaali la maschine Boa servate di ottomenta
ad operazioni attinenti all'esercizio dell'industria ehe forma ogs
getto di essi;

e c) glLoainoi annessi a ospiz), ospedell e altri istituti pub
Llici di benencanza, per il servizio interno degli istituti otesste
per laYori che esogniscono i ricoverati;

< d) gli opifici annessi alle casa di pena e ai riformakeri».
2. - Ia fine al primo comma dell'art, 13 tono aß31amte le pa..

role: « al lorde di qual insi ritenuta ».
3. - Al acono periodo tell'art. 27 6 vo3titulì0 il seguente:

< Però l'Iñituto assicuratore é sempre obbligato a pagare le in-
dennità salvo 11 diritto di rivalersone anl capo o esertento dal-
I'impresa o industria quando la coatravvenzione sia stata giudi-
zialmente accartatata ».

4 - Al terzoicamma dell'art. 30 sono sostituiti i seguenti:
< Però per quel crie riguarda le disposizioal dell'art. 31, il Mial.

stero potrà limitare la dispensa solo ad alcune categorie di operaf.
< Ha inoltre facoltà di dispensaro dalla tenuta del libro di pagg

I capi o esercenti delle impreso o industrie in genere i quall
possano sostituire tale libro con idonei sfatemi di registrazione ed
abbiano ottenuto il consenso dell'Istitato assicuratore per la sosti-
tuzione, e di dispensare dalla tenuta del libro di matricola i capi
o esercenti delle imprese o industrie che hanno aarattere tranet-
torio, e oho sono esercitate, come la trebbiaturas Inr breve periodo
deli'anno s.

5. - At terzo comma dell'art. El 6 sostituito il seguento:
« Quando il librotto ela osaurito, l'imprenditore o l'eseroente

devo fornirne un altro, sempre a proprie spave; quando sia smare
rito, l'imprenditore lo fornirk contro rimborso, a carico dell'opersig,
della spess in misura non superiore a cinquanta centraimi s.

6. - Al primo periodo del n. 5 dell'art. 41 à aostituito 11 84.
guento:
« 5. - Il versamento, in titoli emessi o garantiti dalle Stag

nella Cassa dei depositi e prestiti, della canzione raggnagliata alla
misura di lire 25 per ogni operaio occupato fino ad na massimo.it
tiro 1,000,000, con vincelo a favore degli operal dipendenti dal Sig.
dace to ohe, ai termini di legge, dovrebbero essero assionrati s,

7. - AlPart. 40 sono aggiunti i seguenti alinea :
« g) 11 giorno in cui l'operato o l'avante dirl#o acestia g

liqu:dazione;
< h) il giorno in cui venne versato l'ammontare delle ggy

deanttà ».

8. - Nelgprimoloomma dell'art. 70 alle parole: « 200,0 0 Itre >
sono textituite lo parole: < 500 000 lirá > ed allo steffo art. TO j
aggiunto 11 comma seguente:
« La osuziogo non po rk essere interare al limito ind omfo nellsprtréa parte delgoresente articolo anche per la Soo eth p lag,y gg

private an's izzato anteriorm nie all'entrata in vigoro del pre.,
sonte door to a.

9. - Dopo il recondo cobma dell'art. 79 aggiunto il
gaoute:

« Per gli infortuni año abbiaro rio o'fo la 174 to oP i qualisi
prevadutó perleolo di n otto 14 deontera all'ist tuto assieur tore
do vrà essero fatta por telegrafo immediatamente ed in o Li caso
outro ventriquattro o re de ll'in 'ottunio ».

10. - All'art 64 BORO AggÍuuÉÍ Í SegüeD I <O nmg :
« L'inc31ešte, deve sempre essere fatta sul 100 o quando l'opp.,

ra o sia rimasto ucciso o abbia soferte lesioni tall daÀovorsene
provedoro la morte o un'incapacità al laYora suportere gi tagggg
g?orni.
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« L'istituio - assicura'o:e, ,1'infortunato o i stioi avonti diritto
hanno faeoltà di (gnandare -direttamento al 14o'ete che-90a-
ga eseguita l'loobiena per gli tutortuallato abbiano le conseg¤oëzo
indioate nolla prima parto Iel presente.artia21o o poi qual: par non
essere stata fatta lagdonunola all'autorità di puhthem sicurezza o

por non essore state proviste o ialleato nella denuncia lo 60ase-

guenze protettego por qualsiasi altro motivo l'inchiesta non
als stata eseguita »,

11. - All'art. 84 6 aggiunto 11 seguonto somala:
« Ogÿia del processo Yarbale de1Vmchiesta devo assa o jnwhts

all'Istituto assicurature ascuraadel caneelliere, contro pagam.onto
dei diritti dit sua competenza >.- ,

12. -- Al primo.comma deB'art. 89 b daatituitodl.seguanie:
« \ ratorÏ o i ylec-pretori da east d>legati, i quali, per eseguire

le inahteste ordÍñate dall'art.8& del presente regolamento, deboano
arasferirsi dalla loro residentaçavranno unxindonn.tà nella misura
e con lá oondisfo'ntstabihte rpar Is indouniiA dovuto ai magistrati
in oss$ di miskionà o, di trasferte giudisiario ».

li- AlÌ'iif. úð è seatituito 11,seguento.
< Sa'ra paélà:eätt corrisposta una ingannità, nella misura enci

casi deterininati dalla vigento tarlŒa penate, in favore dei testi-
moni, dei midhi e di altri-periti, is quali siano egiamati dal pre-
tore o dall'udcÏali 6116 oÑguol'inchiesta o nell'interesse di quesia i.'

149- All'âk. 03 sostituito 11 seguentei
i1Ëcito d'fitvalidit ermanente parziale,sagli offetti della li-

qatitàÊšrle dÑÌ1'indein tã il-salarlo si considera tidotto nelle pru-
porzioiti iagüeät neÏ en i-ettiesempilûcati:

«Tofla'petaita·totals-del braccio destro 85 010.
< PÅr la gdifa'det braccio destro al terZo superiore 80 010.
« er lÔpeidita, tofaÏo I braccio sinistro 80,0t0.
ét'la Ilåtaffa totala dell'avambracolo destro o del braccio

sinistro al terza superiore 75 010.
< P&r la goidità't2tslo deTavambradelo sinistro o di tutte le

dita dilla m à doára 70
« P&fla perdlÏa'totaie di tuttä16 dita delIa mano sinistra 65 010.
« Pifè'iarpétaita total del palli:e destbo 30 Ogo.
< Paí• lapsidita tottly del pollice striistró 25 0¡O. ,

OPor laga¾ft^a'totala della 2* falgaie defp lhob destro 250\0,
« Per la perdita totale della 2* talange del pollice sinistí'o 12 Ogo.
**Per la' eillita'totalâ' dell'inolob destrò 20 0¡O.
OPert lì pieditä tofalef dell'mdice sinistro 15 0¡O.
4 Payla perdita total6'ddl'mignolo à dol medio 12 Og0.
<-Per la ydtd1Wtotirlà^dellanulare 8Î0tc.
«Por la ygfditatiotale ie11ä Sa falange'dèll iñdi o destra 7 0ý.
Per la perditàstöisladelle 3*falonite dell'indico sinistro 6010

« P laperddidiogdFattËa1àiarigdî na dito della'mano 5 Oi0
« Per la perdita totale di una coscia 75 0¡O.
«;Per la perditafdistüía45oscia Isi qualsiasí altro punto 70 OLO.
< Per la perdita di una gamba al terzo superiore 60 010.

, « Eer la perditgedt núa gamba al terzo interiore o di un

gledo§0 oto.
« Per la perdita dell'allace e corrispanaento metatarso 15 Og0
« Eagla poidita totale delmolo Allace 7 OIO. *

ÈPer 1(perditá-dthogni altto'dito non af la luego ad'aloans
indËA$i, ma, ove concorra lesione di p1û dita, si corrisponde l'in-
dennlik del 5 Ö¡d pir ogni dito perduto.

< er la sordità completa di un orecebio 20 010•
2 Per la pendita totale della facoltà visita di un occhio 35 010.

« so di.gonstatatopancinismo le mitare dell'inabilitå stabilite
3upéfiero desiro a'intendono applicato all'atto alaistro, e

an eåte quello Êel sinistro at destro.
«¾Âso äi lierdita di plå membra od arti od organi o di plå

parti dello stesto,organo; la misura delle indounità dove essere di
volta la:Tolta determinatay tonondo conto di quanto, in seguito'
all'ÌÑÑriuhid o per fifettofdella coesistenza delle singole lesioni, 6
miµ(te ÿor tuß4 14 Vita l'attitudine al lavore e seguendosi paa-

sibilmente le norma indicata nel presente articolo per lo riduziûni

oorrispondentialle sing 10 es:en:.
« L'abolizione'anoluta ed IrguariWlo dela funzionatiltdi raama

bra, aru 01 Orgami 6 equiparata aim puditi anatainian di aest

Quando iiikaea le niembra, gli artt o gli organi siano real soltanto ,

pa alstmonto-laserribin la misura do!!a iadannità si determisa sulla
beso delli ilthura asaggr.ata per la perdita totale'dî essi ed in pro.
porsione del yt'ado délia fanz orsalità perduta, eséluso ognf fridén,
uitzo per diminuzioni anatounone e funzionali ehe implichine una

riduziorie della cay.acith Javo;ativa inferiore al 5 per conto r.alvo11
åsso in cui, per la ocosistenza di più lecioni, singolarmente non ri-
Maraikill, debba.farsiluago alla concessione della indennità secondo
i principt stab111tt al trrzo comma del presento articolo ».

15;L 11 kicondo conuna dell'art. 93 a soppresso od al primo
pomma 6 sŒstith1to il seguonte :
« Si considkra como inabilità temporanea totale la conseguenza

di un infortunio che impedisca totalmente e di fatto, e por un de-
to ninato portodo di tampa, di attendoro al lavoro ».
' 16. .- 'Ah'Art, 98 aggiunto il seµeate alinea:

« c) ¡ier gil oporsi addttti a imprese, industrie o costruzioni,
þer lo quali siano stabilite tabMle di salari medi o canvouzionali
a norma degli articoli da 102-bis a 102-nocles, in laae allo dette
tabelle >• e

17. -- Dopo l'art. 102 sono aggiunti i seguenti:
' < Art. 102-bis. - 11 ministro per 11 lavoro go la providenza so-
ciule, qualcra in-soguito a richiesta degli imprenditori o degli o.
parai o deg i Istituti assicuratori o in genere degli interessati o
anche inditsendentemento da tale victileste, riconósea che per al
cune categorio di asalcutati sta conveniente adottare tabello di sa-
fael medt o convenzionali da assumero a base dr11a liquidazione
asile indenniià di infortunio, protnnovo dal domitato p.ormquente
del lavoro la formazione di tali tabelle. A tal floo il Comitato per-
momente del lavoro può invitare, ove lo ritenga necessario, orga-
nizzazioni di impranditori e di lavorator), i Circoli di impezioRe per
Fiddustria ed il lavoro o in genere eati o persone one possano
forstre opportuni elementi di giudizio, a formulace proposto in

merito alla formar.ione delle tabello. Lo tabellò possono essere tor-
mato par industria o per imprese o por lavorazioni e porsono es-
gare stabilite' ancho éolo per determinato localitå;
< c:Le tabellä forniato dal Comitato pormanente" del lavoro sono

approvata com deareto del miniuro p2r il lavoro o per la previ.
denza sociale: col decreto stesso sarà stabilita anohe la data dalla
quale lo tabella entrano in vigore, ei ove occorra, i medi nefµ¾i
duvo ess ire ad esse data la necessaria pubblicita, per por¢arle a

òonoscoila deglt interessati.
« Se lautbola sta formata in guisa che per elatcuno deglioperai

dai essa td riferisco possa essere in modo automatino determinata
la rispettira classe di salario, nel decreto di approvazíone.della-‡ay
Bella pattà ásse o stabilito, su conforme proposta del Comitato pere
manente del Isvoro, l'esonero da i obbligo dello termalità di ental-
l'art. 102.assies ».
« Art. 102-ter. - Contro la formazione dalle tabelle pub desere

I)resentato ricorso, per il tramite del Ministéro pei ll lavoro e la
previdenza soo:ale, al Comitato permanente del lavoro ente ses-

santa giorni dalla dats di cui nel ES:0BAO 00mma dell'afŠÍCOlOþTO-
codento. 11 Camitato permanente del lavoro, ove par il numero
delle persone che ha presentato il ricorso o per l'ontità degli in-
teressi da case rappresentati, ritenga il ricarso meritevola di con-
siderazions, 10 esamina e de:.ide su di ess correggendo, dove oe-
corra, le tabelle.
« Si applicano alle tabelle così e rrette le disposizioni del se.

condo comma dell'articolo pre »dente.
« 11 ricorso non sosponde l'efileseja delle tabel'e.
< La destalons del Comitato permanente del lavoro sai ricorsi è

teflaitiva ».

« Art. 102.guater. - Le tabelle del salari moti e eohytazionall
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sono soggeptq a revisiong.ad interyalli nog sggeriori.ad unkiennio
a decorrere dalla data della loro applíaazione.
« Per 14, revisione si segue la stessa procod¤ra stabilita per la

prima torplazione 49119 habelle ».
< Arte 102-quinquies - Per le imprese industrie o costruzioni

Per lo qualt.aiano, at4bilite tabelle di salari medi o convenzionali
non A'obbilgatorig la tenuta del, libro di paga di cui nell'art. 25
del prgente regglamento: però dal libro di matricol debbono ri.
sultare la classe di salario nella quale claseun operaio 6 inseritto,
le eventuali mediûcazioni della classe di salario, e, dove occorra
secondo le norme degli articoli 102 bis e 102 sexies, Paeceitazione
dell'operaio stesso.
« Nelle condizioni, generali di polizza di cui agli articoli 63 e 71

del presénte regolámento potranco essere compreso, in caso di
adozione doi'salati medi o convenzionali, quelle dispezioni per lo
qualf sia garantita la prova della presenza degli, operai sul 14-
Void. Ilinosservanza delle disposizioni così convenute sarà colpita
dalle stesse penalita stabilite nell'art. 146.
«Nei casi in cui non sia obbligatoria la tenuta del libro paga si

applicano per la mandanza o irregolare tenuta del libro di ina-
tricola le stesse sanzioni stabilite dall'art. ·27 del regolamento.
« L'asságuazione degli operai alle rispettive classi di salario vale

ai fini della determinazione dei premi o contributi di assieurazione
o delle indenaità per gli infortuni sul lavoro ».

Art. 102-sextes. -- L'imprenditore, prima di assumere al la-
voro án opgraio, à tenuto a notificargli in quale classo di salario
ò sfifo Jnscritto. La notifloazione sarà fatta mediante lettera e

consegna alPinteressato, alla presenza di due testimoni di sua flds
6idebe'eap]iinno leggei'e o scrivere, del foglio che la contiene.
L'ititeiesgåto pb6 opporre le sne obbiezioni alfassegnazione fattaglia
se Tirapi•6nditors. si convinca che l'assegnazione è stata errata'
pi'avvederà a correggerla e notificherk la nuova assegnazione co m
le stdske norme; se inveco persista nel ritenero giusta l'assegna-
i ne, trascrivera le eventuali obiezioni fatte dall'interessato o dai
thšffa 61 sul foglio di notifianzione o vi aggiungerà lo sue contro-
ok tvatÍoni. Se nessuna obiezione sia stata fatta, ne sark fatta
menzidae:

IPfdg'io di noiineazione deve contecere l'avvertenza che Pan-
tereisito ha dii•1tto di reclamare contro l'assegnazione fatta entro
iFthniide di 15 giorni fissato nell'articolo seguente e, dopo averné
data lettuia, l'iniprenditore, o la persona da lui incaricata, lo sot-
toscrivÃrà e lo fara sottoserivere dall'interessato e dai due testi-
municitquali ultimi attesteranno, con la loro firma, che la noti-
floationd fu: tatta:regolarreente, nella data in esso indicata e con

l'osservansa edelle forme stabilite nel prosente articolo.
< Se Pinteressato sia analfabeta si farà risultare da dichiarazione

fatta da lui, alla presenza di due testirconi, e alla sottoserizione di
lui supplirà 11 segno di eroce apposto al:a presenza dei testimoni
stessi.
« Doll'avvenuta notincazione, l'impren-litoro o la persona da lui

incari ata, avrà cura di ritirare ricevuta con la firma o col segno
di croce delfiateressato e dei due terstimoni e con l'mdicazione, in
tutto lettere, della data della notificazione stessa scritta.di.tuttq
pugno dall'interessato, o, se questi s:a analtateta, ða uno det te-
stimóni.
« L'amissione às11a rotliculeno ò punita con. l'ammenda et i,

lita núll'aiticolo 30 della legge (testo unico) 31 gennaio.10Q4, n. Bl.
Quilora non siano osservate lo forme stabilite nel presento ar-

ticolo par la notifloazione, questa si considerera come non avve-

nuta e si applicherà l'ammende suddetta.
< La. stessa pona si applicherà ai testimoni convinti di avere, nel-

I'attò di notificaziobo, attestato il falwo.
« Il ministro

. per il lavoro e la previdenza sociale ha facoltà di
prescrivero per la notifleazione un modulo da esso predisgsÉo ». Î
< Art. 102-septi¢s. - Eatro 15 giorni dalla notificazione fattagli,

<guegli che sia stato inseritto in una classo diversa da quella cui

ritiene di appartenere, ha diritto di presentere reclamo al compe-
tente,Circolo di ispeziono per Pindustria ed il lavoro.

« g reclamo dove.essere accotapagnato dal foglio di notificažltne
e deve.e996te rimesso al Giroolo can lettera raccoreandata o della
quale sia stata ritirata ricevata.

« II,circolo glispezione per l'industria edail lavora,-dopo lo inda-
gini eþegereda necessarie,.emette.sul reclamo la sua decisione mo-
tivata. La decisione à deflaitivas ed..obbligatoria tanto per l'Im.

prenditore quanto -per il reclamante,ietà notificata all'uno e als
l'altro a curasdel circolo stespo, con lettera raccomandata o'della

quale sia stata ritirata ricevutar
oll funzionario che ha emespo la decisiono dentinzierk I'Im§Àn-

ditore alla competente autorith giudiziaria ppr l'applicazione della
pena comminata nelPart. 30 dolla legge qualora, entro otto þorni
dalla ricovuta,notifloaziono.della däcisione, l'imprenditore non ah-
bla provveduto in conformith di essa, a rettineare la classificazione
dell'oporaio,
4 Scaduto 11 termine fissato nellWprima parte del presente arti-

oolo 11 reclamo non è più ammesso.

< Però qualora con sentenza passatorin oosa gladicata Pimprene
ditore sia stato condannato per avere inseritto l'operaio in maa
classe diversa da quella cui efettivamente apparteneva, l'o¡ie o,
ancho quando non abbia proposto reclamo o questo sia stato raa

spinto, potrà in quaianque tempo far valere 11 diritte, riconosciuto
nella sentenza, al cambiamento di classe ».
:
« Art. 10f ooties. -- Qualora Poperaio Tonga addetto, in gdo

permatente e come attribuzione ordinaris, a lavori diversi da
Onelli in precedonza esogniti, che idiportibo Passegnazione di esso
ad tua diversa classe di salat 0, Pimprenditóre deve provvedere,
entro tre giorni, a tale assegnazione, notifloaliitola, entro lo stesso
termine all'interessato a norma e per gli effetti di cui agli arti..
oli 102.se.wies e 102-septies. Le contravvenzioni a questa presöri-
zione sono punite con Pammenda coinminata nell'art. 30 della
legge.
« Se lagdestinazione dalPoperaio a lavori diversi da quelli in

precedenza esegu ti, per quanto fatta in via occasionale e tempo-
ranea, si ripeta con tale .frequenza o con tal durata da far rite-
nere che quei lavori assumano il carattero di attobuzione ordle
naria, l'imprenditore, che non abbia provveduto all'assegnazione
dell'operaio alla classo di salario corrispondente a quei lavori,
sarà passibile dell'ammenda comminata nelPart. 30 m.

< Art. 10Anoties. -- Qualora Pimprenditore abbia omesso di fare.
Io notifianzioni di cui agli articoli 102 exies e 102-octies l'operaia
in qualunque tempo ha diritto di reclamore, con lettera raccoman-
data o della qualo abbia ritirato ricevuta, al competente circolo
d'i,pezione per l'industria ed il lavoro.

« Il Circolo, assunto le necessarie,inforplazioni, denunzia, QVe ne
sia il caso, l'imprenditore all'autorità: giudiziaria per l'applicatione
delle penalità conlminate nelfart. 30 della logge e gli assegna,un,
termine, non maggiore di1re giorni, entro 11 quale deve eseggro
le notificazioni predetto. :.

« Qualora sopravvenga un'infortunip pyima che l'imprenditore,
di propria initiativa o per invito fattagli,a,.norma del capoverso.
precedente, abbia'fatto le rotificationi di cui agli articoli 102 s¢vies,
e 102 octies o 1)dma che ela saaduto 11 termine per il reclerggdicui alPart. 102-septies.e l'avoute diritto alfindennità non si a'ecordit
colPIstituto assicuratore cirowl ategoria:di salario da assumerat
a base per la liquidazione delPindennità, is controversia sarà definita
dalla competentegautorità giudiziaria secondo le norme e cow,,Is
procedura stabilite.per tutte le altro controveri.ie relative alla li.
quidatione dell'indennita ». :

18; .-- Alla lettora b) delPart. 103 6 sostituita la seguente di-
p sigione :

,cb) di entrate in ospedall o appositi istituti o gabinetýig
dici indicati dall'Istituto assicuratore allo açopo che possano espeçoageertato le conseguenze dell'infortunio ».
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Bopo il secondo comma dello stesso arà lo3 L oggiuuuu 11 so-

guente:
« fra le spese da,rimborsare alPoperaio sono comprese le spose

di viaggio, le diario e l'acsompagnamento reso necessario dallo
40mdizioni dell'infortunato >.

19. - All'ultimo comma nelPart. 105 è sostituito 11 seguente:
« Le notificazioni potranno sempre essero fatte nila dimora del-

l'opersio, se essa ela conosciuta, milgrado qualsiasi elezione di do-
mioilio, fatta.eecezione per la elezione di domieilio nel riguar:li
Regli latituti di patrenato approvati ai tormini dell'art. 12 del do-
greto legge 23 agosto 1917, n, 1450 ».

20. - Nel primo e terzo eomma dell'art. 10ô sono soppresse le

ysrele: co parziale >

21. - Al primo alinea dell'art. 107 e sostituito 11 seguente r
e Ricerato il certificato medico definitivo e fatti gli oventuali

ascertamenti per determinare la speele ed.il grado di inabilith, lo
Istituto assicuratore nel più breve termine possibile ed ia ogni caso
son oltre qtiindici giorni deve comunicare all'operaio ferito la mi-
sara dell'indonnita liquidatagli, indicando gli elomenti che se:Virono
di base a tale liquidazione e cioè: ».
Allo stesso art. 107 à aggiunto il seguente comma:
« Qualora l'Istituto ritenga che non sia residuata inabilità o che

questa par le condizioni della lesione non sia ancora aceertabile o

valutabile, deve nel termins anzidetto comunicare all'operaio gli
elementi di questo suo giudizio ».

28. - Al secondo comma dell'art. 108 sono sostituiti i seguenti:
« Se inväne l'operato non accetti la liquidazione o non riconosea

fondati i motivi psr cui questa venga differita o negata, comuni-
cherã all'Istituto assiouratore, con lettera raccomandata, o della

gaale abbhi ritirato ricevuta, i motivi per i quali non l'aicotta o

men ne ritiene giustinoato il diferimento e il riûuto, proeisando la
latonnitã che ritiene essergli dovuta, e, non ricevendo risposta nol
termine di quindloi giorni da quello della spedizione dr11a lettera

raecomandata, o dalla data della ricevuta, o qualora la risposta ncn
gu sembri soddisfacente, potrà conveniro in giudizio l'Istituto asai-
duratore nel modi o con le norma stabilite nell'art, 13 della legge
(testo unico).
« 11 procedimento contenzioro non può essore instituito se non

topo esaurito le pratiche coeorrenti per la liquidazione amministra-
tiva dell'Indennità ».

23. --Nel primo comma dell'art. 109 alle parole: « verfork il

residuo ammontaro dell'indennità aUs Cassa Nazionale di previden-
ma,ger la invalidità e per la vecchiaia degli operai > sono sostitutte
le seguenti: « versera entro die si giorni il residuo ammontaro alla
Øssas Nazionald por le assicurazioni sociali ».

24. - All'art. 113 & sostituito 11 seguente:
« In easo di morte dell'operaio l'Istituto assicuratore dove, outro

Venti giorni da quello in cui ha ricevuto la denunzia adella morte,

prossiere alla liquidazione della indennità spettante egli avonti di-
ritto: deve altrest, nello stesso termine e senza pregiudizio di

quanto dispone Part. 116, dare comunicazione al Ministero per il

lavoro e la previdenza sociale della liquidazione dell'iniennità, con
tutte le notizie ehe ne oostituiscono gli elementi essenziali, anche
quande l'Istituto oreta di dover cottestare il dirii.to all'indon-

misso.
« Coloro che ritengono di aver diritto all'indennità, devono ri-

ne e alPIstituto assicuratore gli atti e documenti comproventi
qugs oro diritto. Ulstituto assicuratore, entro otto giorni da quello
in out arra ricevuto gli atti predetti, notifichera agli aventi diritto
Itammontare.della indennita liquidata. indicando la misura del ta -

lario che ser di base•alla lituídazione e l'ammontare done inden-

mitLigiornaliere o provvisionali che l'operaio avesse giå porcepite
prima della morte e che davono essere dedotto dau'indennità com-

plissiva e,.gualora fra gli aventi dir tio all'imi< nnin non siano

compresi il coniuge o figli lo:eittimi o maturdi di eta infariore ai

18 anni, trasmetterå al Ministero y o htti : i aui o i doeu-

menti e,

25. - Al no eenuna deKart. 114 sono sostituiti i sognenti:
< Nei casi di contestazione sul diritto alÏ'indennità, qualora alla

risoluzione di essa ela interessato il fainistero per il lavoro e la

providenza sociale per la tutela del fondo speciale stabilito con

l'art. 37 della 9776 (testo unico), 1Istituto assicuratore dovrà co-

municare al Mia:stero ste so gli atti e documenti presentati dai
pretesi aventi diritto, nonchè tutte le notizie relative allo svolgi-
mento delle contraarsie e quelle altre che fossero richieste dal
Ministoro medecimo.

« 81 applicano per lo controversie le disposizioni dell' n14tmo
.eomma dell'art. 109 >.

2ô. - Dopo l'art, 114 6 aggiunto il seguento articolo Il4-bia:
« Art. 114-bis. -- In ogni caso di morte, ad istanza dell'Istituto

assicuratore o degli aventi diritto dell'infortunato, il pretore, avuto
il consenso dei componenti la famiglia de1P infortunato, tisporrà
che sia praticata l'autopeia del cadavere: le parti interessate pos-
sono delegare un medico per assistervi.

« La richiesta deve essere motivata e, nel caso che sia fatta dal-

PIstituto assicuratore, il pretore, nel darne eomunicazione agli
aventi diritto, deve avvertirli che 11 loro riflato a consentire alla
rishiesta potrebbe eventualtreute costituire un elemento di pre-
sunzione aantro l'eventuale loro diritto alla indênnità. Se i oompo-
nenti la famigla non consentono Pantopsia, 11 pretore deve fare

ciò risultare da uma dichiarazione che rilascerà all'Istituto assicu-

ratore, a sua ;domanda, nella quale deve pure far constare della

avvertenza fatta ai componenti la famiglia a norma dal presente
comma.

« Le spese dell'autopsia richiesta a norma del presente articolo
debbono in ogni caso essere anticipate dall'Istituto assicuratore:

l'onorario per l'autopsia con il referto sarà compreso fra le 50 e

le 150 lire :-.

27. - All'art. 115 è sostituito il segliente:
« Nel caso di controversia sul diritto all'indennith ovvero sulla

natura e sulla outità delle conseguenze dell'infortunio, le parti in-
teressate, con atto da omologarsi dal tribunale civile, possono de-
ferire la risoluzione della controversia ad un Oc11egio di arbitri,
composto di tre esperti, che nella seconda ipotesi debbono essere

tre medici, due dei quali nominati rispettivamente dallo due parti
e il terzo di comune accordo fra le parti stesse e fra persone di

psrticolare competenza, o, in caso diverso, dal presidente del tri-
Lunale. Gli arbitri decidoranno come amichevoli compositori.
« Il presidente del Tribunale liquiderà il compenso a ciascuno

do21i arbitri predetti in una somma non inferiore a liro 25 e non

tuperiore a lire 150 per i due arbitri e non inferiore a lire 50 e

non superiore a lira 2JO per il terzo arbitro, e fisserà in quale
proporzione essa debba stare a carico dell'istituto assicuratore o

dell'operaio ».

28. - Dopo l'art. 115 à aggiunto il seguente art. 115 bis:
< Art. Il5-bis. - Ove le parti non provvedano con arbitrato, le

perizie giudiziaria dovranno essere succintamente tactivate e l'ono•
rario dov;à essere contenuto, secondo Pimportanza del caso, fra le
lire 50 e le lira 300 ».

29. - Al primo comma dell'art, 116 à sostituito il seguente:
< L'Istituto assicuratore qualora, dopo trascorsi sei mesi dal giorno

dell'infartunto, no i abbia avuto notizia detPesistenza di persone
che si trovino nelle condizioni stabilito dall'art. 10 della legge (te-
sto unico) per aver diritto all'indennith, oppure se, pur risultando
l'esisteurs di aventi di-itto, nessuno di questi abbia nello sterso

termine r cla nato il pagamento, ne ronderà informato il Ministero
per il lavoro e la previdenza sociala entro il mese suonossivo, co-
muuiewie N iku3eutare dolla indsnuità liquida+a o indiaando Is
mimra del s r cy servi di base alla liquidazione e l'ammon-
tare à rnaliero o provvisionali che l'opersio aveva
ga pre 3 a en evono essere dadotto dalla indensità com-
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30. - Al primo comma dell'art. 117 è sostituito il seguente:
« Nei casi'previs'i nella prima parta dell'art.13 della legge (testo

unico), l'op3rato ha famoFa di p?osoutaro domanda alPIstituto assi-
curatoro por ottenere una ruova liquidazione della indemnità. AUa
domanda deve essero Unito un certifiaata melico dal quale risalti
che, 11 primo giudizio fu erroneo o che si é verificato un aggrava-
mento nello conseguonze dell'infortunio e rietIti altresi la nuova
misura del danno per cui si richiede la revisione dell'mdennità ».

Allo stesso art. 117 sono aggiuoti i seguenti comma :
< La domanda di revisione per erroneità della prima liquidaziono
ammessa soltanto quando l'itdenn'tì sia liluidata consensual-

mente fra le parti, e non pgo essero presentata che una sola volta.
« La revisione per modificazioni intervenute nelle condizioni fisiche

del lavoratore non può essore chiesta che dopo trascorso un anno
dalla liquidazione dell'indennità, e3cetto che tala 11pilazionegsia
stata fatta dopo un anno dal giorno dell'infortunio, nel quale caso
la yevisione dovrà essere richiesta entro i trenta giorni precedenti
la scadenza del bientio di c¤i al secondo comma.
« Si applicano al giudizio di revisione lo disposizioni dell'ultimo

comma dell'art. 108 >

31. - All'art. 123 à aggiunto il seguente comma:

« Per la omologazione delle transazioni di cui alPart. 14 della
legge e dei compromessi di cui all'art. 115 del presente regolamento
restano ferme le disposizioni del Codice di procedura oirile sulla
competenza territoriale della autorità giu33ziaria ».

32. - Dopo l'art. 123 à aggiunto il seguente art, l23-bis:
< Art. l23-bis. - L'Istituto assicuratore quando abbia motivo di

ritenere che l'infortunto sia avvenuto per dolo del danneggiato o le
conseguenze di esso siano stata dolosamente aggravate, ha facoltà
di richiedere al pretore l'accettamento d'urgenza ecl procedimento
e con le norme stabilite dagli artisoli 51 e 251 del Codice di ipro
cedura civile e 165 e 177 del codice di procedura ponale; le spesa
relative sono a carico dell'Istituto assicuratore ».

33. - Al due primi comma doll'art. 121, modificato con decreto
Luogotenenziale 27 marzo 1919, n. 639, sono sostituiti i seguenti:

« Si considerano come persone componenti l'equipaggio di una

nave quello designate dall'art. 021 del Codice di commercio, non.
chè'le persono imbarcate in servizio di rimorehiatori e natanti

qualsiasi adibiti alla navigazione marittima,
< Si intendono como appartenenti 5110 stato maggiore della nave,

oltre al capit no ed alle altre persone le quali se:onda l'art.68 del

Codice della marina mercantile hr.eno la qualifica di ufficiali di
bordo, il commissario, il primo radiotelegrafista, gli allievi ufficiali
di coporta e di macchina e gli allievi rajiotelegrailsti».

34. All'art. 123 modificato col decreto Luogotenenziale 27 mar-

zo 1919, n. 633, à sostituito il seguente:
« L'assicurazione degli equipaggi arruolati con una quota di com-

partesipaziono si effettua in base ad un salario giornaliero isso de-
nunziato dalParmatore per ciascuna delle persone che li (compon-
gono. In ogni caso tale salario non dovrh essere inferiore a:

« L. 12 per il capitano o padrone;
« L. 9 por 11 nostromo;
« L. 6 per 11 marinaio;
« L. 3 per il mozzo ».

35. - Al primo comma delfart. 137 à sostituita il seguente:
« Per le ispezioni intese ad accertare la esecuzione della legge,

del presente regolam<nto e del regolametti preventivi, il Ministero
per 11 lavoro e la previdenza sociate si varra degli isptttori 201-
l'iniustria e del lavoro e, previo concerto coi rispettivi Ministeri,
degli ispetfori delle industrie, degli ispettori ed ingegneri del Real
corp> delle miniere, degli ispettori o ingegneri appartenenti al
corpo del genio civile e del genio navale. Pot;à delegare pe- le

ispozioni anche altri pubblici funzionari specialmente competenti ».
In fine al secondo comma dello st:sso art. 137 sono aggiunte le

prole Lee g) Igigong] incaric ti dalla Cassa naajenale per lo

assicurazioni sosiali della vigilanza ai termini delPart. 25 del dem

creto-legge 21 aprile 1919, n. 603.
36. - Dopo fatt. 148 sono aggiunti i due seguenti:

« A't. 148 bis. - Qualora un Ltituto assicuratore ritardi la fra·•
smissione dei tilanci, come para in caso di irregolare compilazione,
il Ministero por il lavoro e la previdenza sociale ha facoltà di in-
viare presso la sede dell'Istitutd un proprio commissario incariento
della compilazione del bilancio a oposo dell'Istituto assieuratore.
< Oltre le penalità stabilite dall'art. 146, nei casi di persistexts

inadempionsa od inesservanza delle disposizioni date dal Ministere
por il lavere e la pietidonza socialo par, quanto riguarda la tra-
smissieno e la compilazione dei bilanci, dello notizie statistiohe,
dei docu centi per 3a revisione della cauzione,

'

potranno essexo

presi verso gli Istituti assicuratori i provvedimenti stabiliti som
1 articolo sognente ».

< Art 148 te;•. - Qualora risulti cho un Istituto assienratore nex
abbia una conveniente organizzaziono, oppure non abbia ottempe-
rato alle dispositioni della legge o del regolamento, o in genere nea
funzioni in moda regolare, e gli amministratori dell'Istituto richia-
mati a rimuovero taE inconvenienti non Yi abbiano adegnatamente
provveduto, 11 Ministoro per il lavoro e la previdenza sociale ha
facoltà di promuovere, mediante decreto Reale, lo scioglimento del
Consiglio di amministrazione e di nominaro un commissario regio:
con lo stesso decreto saranno stabilite le atl;ribuzioni del commis-
sario regio o la misura della sua retribuzione, che sarà a caries
dell'Istituto.
< Nei casi più gravi, il Ministero per 11 lavoro e la provídenza

sociale può anche prornuovero la revoca con regio decreto dell'am,
torizzaziono se si tratta di Società o compagnia privata di assica.
razione o di Cassa privata e 10 scioglimentose si tratta di un sia-
daeato>.

37. - Al secondo comma dell'art. 149 è sostituito il seguente:
< Lo indennüà spettuati agli ufficiali sanitari e ai medici cox•

dotti sono le seguenti:
<1° pagaraanto delle spese in seconda classe sulle strade fer•

rate, di prima classe sulle tramvie e sullo linee automobilistiebe o

lacumli e nella misura di due lire par chilometro sullo strade non
servite da mezzi pubblici di trasporto;

<2° lire cinque per il primo certificato medico da unirsi alla
denuazia dell'infortunio. Questo cerlincato sarà rilasciato in doppio
esea plare, per il detto compenso c>mplessivamente di lire cinque,
a r chusta e a spese del capa o esercante dell'impresa, industria o
costrazione ;

< 5° lira una per o;mi certifleato comprovante la continuazione
dell'inabilita al lavoro Però, per uno stesso infortunio,1a spesa per
i certificati di questa spoeis non poteå mai,qualunquosialinumore
di essi, superare la lira cicque;

< 4° lire einlue per il certificato constatante resito definitive
della Icaione ».

38. - A'l'art. 150 ð aggiunto il seguente comma:
< Lo Amministrazioni ospitaliere hanno altreai Pobblfgo'di dare

visiono ed eventualmente copia agli interessati, che dovranno so.
stenera le relative eventuali spase. dei documenti olinieth necrou

scopici relativi agli infortunati da easi ricoverati ».
39. - Nol regolamento sono sostituíte alle parole: « Ministerd

di agricoltura, industria e commercio > le seguenti: « Ministero per
il lavoro e la providenza sociale » ed alle parolo: « Cassa Nazio-
nale di previdenza per la invalilüh o perlavecchisiadeglioperaia
sono sostituite le seguenti: « Cassa NaËionale por le assidurazioni
sociali >.

Art 2.

Lo disposiaioni del presente decreto entrano in Vi-

gora col quindicesimo giorno successivo a quello della

pubblicazione di esgo nella Gazzeita uficiale de1Re6ao,



1232

Ordinismo age il presento decreto, mtmito dei sigülo N.
dello Staae, ela inserto neRa raccolta ufficMIe daUa leggi
e'dei dooreti del Regno d'Italia, mandimdo a chlunqua
sþëtti di oisservarlo é di $arlò orárnre.

Dato à Racconigi, addi 2 ottobre 1921.

VITIORIO EMANUELE.

BONOMI - ËENEDUCE.

Vig 11 guardatigini: Roomb.

1%7. Regio deer to di agosto 10ßi, col quale, sulla
yopesta del niinntro del o finenzo, il comitÈ$ di
Borgo San Donnino (Parma) viene dichiarÃf ÉÚ
III clásae agli e&4ti del dazio consumo È (ÌB SW
rere dal i° gennaio 1921, e da tale giornò il ea-
no e annuo di abbonamento corrisposto allo Stato
ò elevato da L. 14.732,01 a L. 18.048,09, salvo so-

spensione del pagamento fino al 3i dicembre 1921,
si sensi delPart. I del R decreto 5 giugno 1920,
n. 820.

Regio decreto 28 agosto 1921, n. 1300, che proroga le

disposizfcni 'del Régio decreto 17 ccnnaio 1921
n. 36, circa l'importazione acila Tripolitania e nella
Cirenaica dalla carta da giorna i.

VITTORIO EMANUELE III

j¾ grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Visto il Regio decreto 5 novembre 1911, n, 1247,
convertito nella legge 25 febbraio 1918, n. 83;

iÑta la lègge 6 fuglio 1912, n. 749, e il Regio de-
creto 20 novembre 1912, n. 1205;
Visti i nostri decreti 27 gennaio 1921, n. 36, a 9 giu

gno 1921, n. 790 ;
iitito il Consiglio dei ministri;

Siilla proposta del Nostro ministro segretario d
Stato per le eclonie :

eAbbiamo dooretato e dooretiamo:
"Èjfotogàta al 31 dicembre 1921, e a datare dal i
sgdtto

.
1921, la validità dele diaposizioni di cui a

R. ecrdfo 27 gennaio 102†, n. 36, circa Pimportazioni
nella Tripolitania e nela Cheroica, in esenzione da
dazTó doganale, deHa carte da giornûli.
Ordinfamo che il preasta decreto, munito delsiglÏIociallo Stato, ela inserto nena reocolta ufliciale 'dollo

leggi e dei decr3ti del Regno dTialia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo Ossekare.

1

onliato alSar.t'Ama di Vedieri, süd128 agösto 1921
VITTORIO EMANUELE.

Bonom - GIRARDINI.
Visie, Il yte rdas psi Romm

La racoc1ta td:L d.at ciecrati
deleRegno contiene la sunto i seguenti
Georeti:

N. Jß56. Regio decreto 20 agosto la'il ,
col quale, sulla

proposta del ministro de I n etno, presilente ddÏ
Consiglio dei ministri. Ja « Co cuia Marina > di
Forll viene eretta in Ente mora o com Ammini-
razione autonoma, e ne ò epprovato lo statuto

Grganico,

N. 1358. Begio decreto 20 agosto 1921, col quale, sulla
· proposta del ministro segretario di Stato yei le
finanze, il comune di Caserta, capoluogo della
Provincia omonima, viene dichiarato di 2* flasse
agli effetti del dazio consumo a decorrek dal
21 giugno 1920, e da tale giorno, il canoge annuo
di abbonamento corrisposto allo Stato ð elevato
da L. 78.506,63 a L. 95.309,45, salvo sospensione
del pagamento fino al 31 dicembre 1921, ai sensi
dell'art. I del R. decreto 5 gíligno 1920, n. 820.

N. 1300. Regio decreto 31 luglio 1931, col quale, sulla
þroposta del ininistro" della istrtiziono þíthbliba,
la Ýondazione i Åmbrogo 2 Berett lii'WÛa,
avente lo scopo di istitull'e uit preinfo bienililida
conferire al migliora lav,oro, di clinica medica o
,di anatomia patologica pubblicato da medico eser-
conte nella provincia di?avla viene er¢fta in Ënte
morale e ne è approvato lo statuto.

N. 1381. Regio decreto 28 luglio 1921, col quale, sulla
proþosta del miùistro dell'istruzione pubblica, il
rettore della R. Università di Pavia è autorizzato
ad accettare la donazione fatta a favore di quella
Università dai signori prof. Eliseo Porro e Igilda
Gobbi per Pistituzione di un premio annttale di
L. 500 a favore del latiteato in giurisgrtidelita
che abbia presentata la migliore dissertazione di

, laurea. Detta donazione viene col decreto piede-
simo eretta in Eate morale e no ·è approvato lo
statuto.

N. 1362. Regio decreto 7 ageto 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delPietrazione pubblica, il
rettore della R. Univorsità di Modena ò autoriz-
zato ad auctiertgla donazione disposta dal pro-
fessore Giovanni Marolletti per la istituzione di un
premio unuale a favoro di uno studenté dell'ul-
timo no della Facoltâ di medie na e chirurgia
di do niversità.
' C edesi no decreto la donazione vieno cretta
in moralo col nomo di « Premio Ines Mar-
che e ne è approvato lo statuto.


